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Riscossione. Risposta al question ti me in commissione Finanze- Il Mef si «appella» all'irretroattività del decreto del fare 

Prime case, via libera a Equitalia 
Sì all'espropriazione dell'immobile se l'azione è partita prima del22 giugno 2013 
Marco Mobili 
Giovanni Parente 
ROMA 

Niente scudo sui «vecchi» 
pignoramenti di prime case. 
Equitalia può procedere alle 
espropriazioni se queste sono 
state avviate fino al 22 giugno del
lo scorso anno, data di entrata in 
vigore del "DI del fare" (n. 
69/2013). A precisar lo è la rispo
sta del ministero dell'Economia 
(solo) letta dal sottosegretario, 
Enrico Zanetti, fornita ieri all'in
terrogazione del deputato Gio
vanni Paglia (Sei) in commissio
ne Finanze alla Camera. 

Le garanzie previste dal DI del 
fare si applicano, quindi, solo dal 
momento di effettiva vigenza 
delle norme più favorevoli al con
tribuente. Il provvedimento va
rato dal Governo Letta ha inibito 
aEquitalia di procedere all' espro
priazione se l'immobile è l'unico 
di proprietà del debitore a condi
zione che sia adibito ad uso abita
tivo e vi risieda anagraficamente 
e non si tratti di abitazioni di lus
so e di quelli classificati nelle ca
tegorie catastali A/8 e Al 9 ( villi
ni e ville). Lo stesso divieto vale 
anche per gli altri immobili che 
non siano abitazione principale 
se il debito da riscuotere non su
pera i 12omila euro e se non è sta
ta prima iscritta ipoteca o non 
sono passati almeno sei mesi 
dall'iscrizione senza che l'im
porto dovuto non sia stato effet
tivamente pagato. 

Equitalia aveva emanato una 
direttiva i11 o luglio 2013 per spie
gare come avrebbe applicato le 
nuove misure. E sul punto ha 
spiegato che avrebbe chiesto 
agli «organi istituzionali» chiari
menti sull'applicazione al passa
to delle nuove disposizioni e 
che, in attesa di risposta, avrebbe 
sospeso le espropriazioni immo
biliari in corso. Ora, però, la ri
sposta del Mef precisa che l'esi-
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genza di chiarimenti è stata supe
rata alla luce della legge di con
versione del DI del fare (la legge 
98/2013)che«nonha disposto al
cuna deroga rispetto al principio 

dell'irretroattività». Tradotto in 
termini: non c'è nessuna previ
sione espressa per cui le nuove 
norme più favorevoli al contri
buente si applichino anche per il 
passato. Una lettura, quindi, mol
to restrittiva in base alla quale un 
pignoramento di una prima casa 
effettuato, per esempio, i121 giu
gno 2013 non sarebbe «protetto» 
dall'espropriazione mentre un 
pignoramento effettuato appena 
un giorno dopo lo sarebbe. 

A tal proposito, la posizione 
del Mef cita l'articolo n delle p re
leggi (le disposizioni preliminari 
al Codice civile) che disciplina 
appunto la regola della non re
troattività della legge: regola nei 
confronti della quale «in fase di 
conversione non è emersa né 
espressa né, tantomento, inequi
voca indicazione contraria». Un 
principio giuridicamente corret
to ma che fa emergere ancora 
una volta l'ennesima contraddi
zione del sistema fiscale italiano: 
quando c'è da "prendere", anche 

dal "passato", il Fisco deroga allo 
Statuto del contribuente e va 
all'incasso, quando c'è da dare si 
appella alle preleggi del Codice 
civile e all'irretroattività delle 
norme. Esempi recenti? L'au
mento ex post dell'addizionale 
regionale Irpef nel2on o al ritor
no della tassazione in Unico o 
nel730 delle seconde case sfitte, 
tanto per citare un paio. 

La risposta al question time 
(targata Economia ma messa a 
punto da Equitalia) precisa an
che che il decreto del fare non ha 
introdotto un divieto generaliz
zato di promuovere l'azione ese
cutiva sull'unica casa di proprie
tà e in cui il debitore risiede ana
graficamente. Il divieto riguarda 

esclusivamente «l'agente della ri
scossione lasciando, tra l'altro, a 
quest'ultimo la facoltà di interve
nire sempre e comunque 
nell'azione esecutiva promossa 
da un altro creditore». Quindi se, 
sempre a titolo di esempio, a 
muoversi fosse una banca per la 
rata del mutuo non pagata, qualo
ra il diretto interessato avesse an
che debiti tributari Equitalia po
trebbe "inserirsi". 

Su un altro fronte, però, va ri
cordato come resta possibile an
cora aderire alla sanatoria delle 
cartelle o degli avvisi di accerta
mento esecutivi notificati entro 
il31 ottobre 2013. A ricordar lo è 
una nota di Equitalia che ricor
da come sia operativa la proro
ga della rottamazione dei ruoli 
fino al prossimo 31 maggio inse
rita nel DI salva-Roma te r. Cam
biano le date (la riscossione re
sterà sospesa fino al 15 giugno 
2014 e la conferma di estinzione 
del debito arriverà entro il31 ot
tobre 2014) ma regole e procedu
ra restano esattamente le stes
se. Lo sconto per chi deciderà di 
aderire riguarderà esclusiva
mente gli interesse di mora e da 
ritardata iscrizione a ruolo ma 
per ottenerlo bisognerà pagare 
l'importo dovuto in un'unica so
luzione senza nessuna possibili
tà di rateizzazione. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

NORME E FISCO l Pog. 109 



Gio 08/05/2014 

l A'f}omentn 

Il Sole�(! 

a)ffill 

Il doppio fronte 

I «VECCHI» PIGNORAMENTI DI PRIME CASE 

01 l TUTELA SOLO DOPO IL DECRETO DEL FARE 
Il divieto per Equitalia di procedere a espropriazioni 
sulle prime case o altri immobili (nel caso il debito 
non supera i 120mila euro) vale solo per i 
pignoramenti effettuati dal22 giugno 2013, data di 
entrata in vigore del decreto del fare (0169/2013). La 
precisazione è arrivata ieri nel corso del question 
ti me in commissione Finanze alla Camera 

02 l NIENTE DEROGHE 
Il chiarimento fornito dal Mef spiega che la legge di 
conversione del decreto non ha previsto alcuna 
deroga al principio dell'irretroattività e quindi 
l'agente della riscossione, che pure aveva sospeso le 
espropriazioni anche in relazione al passato durante 
la conversione del 0169, può procedere 
all'esecuzione 

SANATORIA CARTELLE FINO AL 31 MAGGIO 

011 L'ULTERIORE PROROGA 
La pubblicazione in «Gazzetta Ufficiale» lunedì 
scorso della conversione del decreto salva 
Roma-ter (legge 68/2014) ha reso operativa la 
proroga della sanatoria delle cartelle fino al 
prossimo 31 maggio, che era stata già differita al31 
marzo rispetto alla scadenza originaria del28 
febbraio fissata dalla legge di stabilità. L'attività di 
riscossione resterà sospesa fino al prossimo 15 
giugno 

02 l SCONTO SOLO SUGLIINTERESSI 
Lo sconto per chi deciderà di aderire riguarderà 
esclusivamente gli interessi di mora e da ritardata 
iscrizione a ruolo, ma per attenerlo bisognerà 
pagare l'importo dovuto in un'unica soluzione, 
senza nessuna possibilità di una rateizzazione 
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